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ISTRUZIONE, EDUCAZIONE 
ED ELEZIONI POLl'Y!CHE 

Nella sera. del sei corrente i professori 
deHe scuole secondaria di 'l'orino ebbero 
un', adunanza numerosa per intendersi sul 
modo di partecipare alle prossime elezioni 
politiche 1n favore della istruzione o della 
educazione pubbliea. · 

Dal reso conto che abbiamo a st11mpa 
in alcuni giornali apparisce chiaro .che quei· 
maestri non si sono taciuti sul biso"'uo del 
riordinamento della istruzione e delfll od U· 
cazione pubblica, e quindi della nece$Sità 
di nul\ nug.va lAg~e organica, che proned& 
ai bisogni urgent1 della Scuola. 

Esiste una legge organica sulla pubblica 
istruzione, la quall~gge da! nome 1 ~el suo 
compilatore è detta la legge OasatJ. Que­
sta le~ge è non mediocremente informata 
a spjr1to di libertà; e se interpretata co­
me vorrebbe la relazione al re che precede, 
non vi ha dubbio che poco più si ·potrébhe 
desiderare. Ma siccome è vox?.o dei mini­
stri di guastare e rifare, s_econdo i loro 
gusti le leggi che a. ciascuno sarAbbe im­
posto di attuare, eos1 t avvenuto, .che una 
legge, basta n temente buona, a furia di 
circolari e di decreti è stata resa quasi 
cadavere. L' oi:Jorevleo Perez, che fu per 
poco tempo ministro sopra la, 'pubbli~a 
IStruzione, vide l'enorme guasto, e diè 
mano a rirnediarvi ritornando alla stretta 
esecuzione della legge, dando al f\lOCO cir­
colari e decreti che la guastavano, e mo­
strando dì volerla eseguire non secondo le 
sue idee p~1rticolari, ma secondo lo spirito 
di cùi evìdentémentè' è informata. QL\esto 
e~mpio -che avrebbe potuto mo.dera.re ne­
gli altri ministri l' àrbitrio che adoperano . 
nell' ap~Jicar le leggi, non poteva andare · 
a sangue dei colleghi, e però il Perez si 
dimise, o fu consigliato a dimettersi, e cosl 
cedere il posto a chi ama meglio farsi· 
esècutore delle proprie volontà, che della 
legge. 

Non è qui il luogo di dimostrare1 come 
dopo la sua caduta, si ritornasse al tem· 
peramentì delle circolari e dei decretini, e 
come la logge Casati venisse sempre più 
guasta, e nè uno dei beni, che dalla. sua J 
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leale applicazione si potevano sperare, fosse 
più possibile di conseguire, Qui ci· piace 
meglio di mettere in mostra. le ·tendenze 
dei professori insi~mo riuniti; qu~li evi-_ 
dentemente appariscono dall ordme del· 
giorno. che una n Jmernente approvarono. P o~ 
niamo qui qqesto ordine del giorno che 
faremo seguire. da brevi commenti. , 

« Gli inse~natJti delle ·seno le secondarie~ 
di Torino, rmnìti in assemblea la sera del 
6 maggio l886J con l'intervento del pre­
sidente e di due consiglieri della federai· 
zione fra te Società magistrali subalpine{ 
e di un rappresentante della associazion 
uazional'e fra ~l' insegnanti primari con . 
sede in Roma, mtese le dichiarazioni de· · 
Comitato centrale dell'associazione ed a 
pareri dei convenuti; 

« Convinti della necessità che una nuova 
Jeg~e t'ondamijntale ispirata a libertà re­
gol! le scuole, specialmente secondarie, a 
norma della. scienza moderna! promuova 
con l'educazione il sentimento nazionale, 
e tuteli la dignità degl'insegnanti; 

« Deliberarono di prendere parte a t ti va 
~lle prossime elezioni politiche nell'intento 
di diffondere frà gli elflttori la persuasiono 
:dell'urgenza di tali provvedimenti; 
. « Invitano i colleghi ad unirsi .cogli in· 
isegnanti delle scuole primarie per fiiVÒ­
,rire, ciascuno nella propria· parte politica, 
,la ~lezione di quei candidati,· i quali danno 
•ragwne a speru.re che attenderanno Ciln 
llelo alla riforma progressiva nella scuola 
italiana. • 
, Abbiamo detto quanto basta della legge 
,Casati per far capire, che veramente di 
1nuova legge non era mestieri. E' assai 
!larga. di libertà! se chi la deve eseguire 
!non ne falsa lo spirito; Tutto al più po­
ltrebbe esser riveduta per mqdificarlain . 
1pochi luoghi che pajono .restdttivi òì li­
ibertà, o che almeno presi alla lettera, po, 
~rebbero produrne questo effetto. Ma qua· 
'sto è tutt!> a d~~oQUo del clero, e della li­
:bertà del clero che i liberali uon curano 
,od osteggiano. I liberali vogliono libertà 
)per h•ro, per gli altri servitù. 
' Questa nuova legge giudicata necessaria 
idai bravi maestri, ispimta a libertà, ci 
:mette hi grave sospetto per quello che si 
1dice appresso. Con questa nuova legge si 
!dovrebbero regolare le scuole secundarie, a 
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norma della scienza moderna. Che cosa è 
questi\ scienza 1 Nelle scuole, e nello Uni­
versità, che sono uno dei monopolì gover­
nativi, salvo poche, anzi pochissimo ecce­
zioni onorevoli, non sapremmo trovare altro 
che positivismo, materialismo, ateismo. E 
con qneste dottrine vorrebbero i bravi pro­
fessori pr.~vvedere, all' educazione del sen­
timentQ nazionale 1 Notate che questi 
istruttori ed educatori parlano solo di una. 
educazione del sentimento nazionale , e 
nemmeno fanno segno del massimo dei 
doveri di educare moralmente la gioventù. 

Il perchè ci mette in sospetto che come 
questi insignì uotnini non hanno giuste 
idee sulla educazione1 così non ne alibiano 
sull' istruzione. Possiamo noi andar per­
suasi .che quegli uomini dalle moderne 
dottrine siano convinti che la istruzione 
primaria non può andare disgiunta dal 

·Catechismo e dalla Storia Santa? E che il 
disgiungerle ·vale quanto separare Fanima 
dal corpo ~ Pur troppo non ci pare di 
p0ter credere che in generale i maestri 
laici curino carne si converrebbe, la ricou­
ciliar.ione della Chiesa e della scuola1 del 
prete e dell' istitutore. Oggi anche da noi 
si ' riderebbe di sentire Guir.ot perorare 
dalla.; tribuna; che nella- scuola, quando 
non vi ,è il padre vi dev' esserr il prete, 
perchè l'idea:di autorità diventi famigliare, 
e riscuota fino. ·dalla- prima giovinezza l'os-
sequio dì tutti. · 

L' idea di autorità, e la 'COnsuetudine di 
·.venerarla e di ubbidirle, non si acquista 
,che col mezzo dell' insegnamento religioso. 
'Dove è oggi q11esto insegnamento nelle · 
scuole 'laiche.~ o se . pure vi è una larva 
di questo insegnamento, produrrà quel 
frutto che è·salute della; società;? Altre·volte. 
la istruzione. e la. educazione religiosa an­
-davam• del pàri, o 'Valevano a ·formare 
buoni padri di famiglia, òttimi ed utili 
cittadini. Ai giorni nostri, se ne escludete 
le scuole tenute dal clero, e dai religiosi, 
le scuole dei laici o' nt•n banno insegna­
mento religioso, o per molte cagioni l'hanno 
difettivo. Male si insegna quello che poco 
o punto si sa, che non è radicato nell'animo 
con un profondo convincimento che quello 
che insegnate è vero, è buono, è bello. Al­
lora ìl vostro convincimento passa a poco 
a poco nei tenere l li rwimi, e li incoraggia, e 
li sostiene nella difficile palestra degli studì. · 

quali facevano uno strano contrasto colla gari: ma il naso aquilino, i sopraccigli folti 
carta di color granata a larghi rami grigi offrivano un. certo che d'imperioso, non 
.onde il resto del muro era ricoperto. Una smentito punto da uno sguardo freddo che 
mensola alla Luigi XV, di forma elegante, sembrava dotato di una penetrazione estre· 

I N C S · ' ALT R oflriva in mostra una dozzina di chicchere ma mente viva. A. A D · . ·'I· 'di jlOrcellana antica. Tra le finestre vede- La signora Auvrad occupava nella piccola 
· • '' vas1 un pesant~ armadio di legno intagliato. città dove trova vasi, una posiziontl un. po' 

DI Finalmente una grande tavola quadrata ri- eccezionale. Vi si era stabilita poco dopo il 
coperta da un tappeto a scacchi neri e rossi, sup matrimo{lio con un v.edovo che della sua 
e appoggiata al muro, rompeva l'uniformità prima moglie. avea un · tìgliuoletto - ella 
delle sedie di paglia alternate con vecchie era allora· sui trent'anni- e da principio 
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poltrone ricoperte di. cuoio. Nessun tappeto beo presto si frammischiò a quella società 
tradù~io~e di ALDUS .v?era sul pavimento lucido e freddo come cordiale e semplice, che non domandava 

--:-- :uno specchio. che di accoglierla. 

X(') I soli oggetti che dessero .un po' dì vita · Ma grandi dolori avevan distrutto la sua 
·a quella camera cosi severa erano alcuni lietez~a. Suo marito, stanco di una inazione 

Molti cuori . sarebbero rimasti profonda· ritratti di famiglia. Tra le tinte sbiadite che forse eccitava un certo disdegno il! sua 
mente .commossi dalla piccola lèttera di spiccavano le lunghe capigliature incipriate, moglie, si era gettato d'un tratto negli af­
Anna. Ma quello che sarebbe sembrato gli alti colletti a crespe, le forniture di fari industriali, aveva fondata una banca, 
commovente a tant~altre donne, l'emozione, merletto. In mezzo a quelle tele apparta· e dissipò in poco temp_o tutti i suoi beni. 
il turbamento, l' iocoerenza stessa, tutto ciò nenti a tempi beo diversi scorgevasene una' Sua ìnoglie.lo costrinse ad arrestarsi, ag­
era appunto 'tale da dispiacere. a colei che moderna: il ritratto di un uomo ancor gio- giustò i suoi ·affari colle proprietà sue, e da 
cogli occhi yrofondameote freddi andava vant~. Sotto la giubba a falde e i capelli questo istante· ebbe in casa un'influenza 
percorr~odo i biglietto scrittole dalla gio- rialzati sul capo, come si usava nel 1830, sempre più. dominatrice. · 
vi netta senza madre. si poteva cr~dere a f.rimo tratto di vedere Se ella soffri crudelmente. nel riconoscere 

Diritta 6 sùlenne, _ella .stav11sene seduta Marco Auvrard. Tuttavia .un esame più l'i)lcapacità .dell' uomç> buono ma debole, 
in uu .gran sej!giolol!e iJnpagliato presso ad attento avrebbe fatto riconoscere che non che avea ·,preso per compagno della sua 
una fine~tra. Le tende, di. mussolìna, di unii era lui .. Marco aveva lineamenti spiccati, vita, egli sentUn . modo non meno penoso 
bianchezza ideale, rialzate con curapen01et-. uno sguardo quasi duro tanto éra energico, la,superiprità che sua moglie facea pesare 
tevano ai passanti di. ved~re cne .la signora mentre il volto, ritratto sulla tela, offriva senza 'riguardo sopra di lui. Fornita di doti 
Auvrard trç>vavasi al s.uo posto :ordinario., qualche cosa di irresoluto e di noncurante non comuni, ella non aveva la generosità 
Dinanzi, sopra, uno scanno, avevu..una larga nell'espressione. che consiste nel :far dimenticare quello che 
cesta piena di biancheria, e sul tavolino che Sarebbe stato ben ditficile;.precisare l'età .. po~siamo avere di -superiore a cqloro che ci 
le stava da lato, scorgevasi una calza l!'ià della signora Auvrard. Aveva evidente- circondano. Le delicatezze .che possedeva il • 
incommciata, e un vecchio libro di conti. mentè passati i sessant'anni. Magra, di sta· cuore del signor Auvrard le ,sfuggirono. 

La camera era vasta, ma il soffitto for· ·tu~a. elevata1• sempre ve~tita a nero, i suoi Ella si creçle't;te una moglie modello, perchè 
ma t•> da travi irregolari, era troppo basso. abttl er~no a1 ~na seventà monac~le. Boa avea .paga,ti i debiti di lui, perchà teneva 
Le pareti fino a metà della loro altezza cuffia dt mussohoa annodatll: sotto 11 mento la ima casa io ordine perfetto, e sopra tutto 
erano foderate da tavolool di quercia i oo_o.un.nastro nero, le ~oprm~ J_a,tes!a., la-. percha alleya,va suo figliastro da vera m,a-

' l· sctaodo solo scorgere, o piUttosto mdovmare, dre, Giammai le passò oe.ppur per la mente 
---- ' ai lati deUa fronte due striscia di capelli che suo, marito potesse sotl'rire del suo tuono 

(') Pei capitoli precedenti veggaei dal numero i grigi. I suoi lintìamenti non avevan mai altiero, e di quel certo cha di• protezione e_· 
ll2 del 24-25 aprilo in addietro. ' dovuto essere belli, tuttavia non erano vol~ di disprezzo che distingueva le sue maniere. 

Mit a che tutto questo, se i bravi m(\e· 
stri, raguoati a Torino, non sanno altro 
che di educazione nav.ionale, e non diman­
dano che la tutela della dignità degl' in­
segnanti 1 Di mandino a Qnintiliano, e non 
11.1 governo, come i maestri debbano e .pos· 
sano dct sè étessi provvedere nl.la propria 
dignità. Esso vi risponderà: S.iate dotti, 
siate santi e nou avrete biso~no eh~ al-. 
cnn o preuàa. iu tutela la vostra. dignità. 

Le elezioni e la politica. estera 
La Ri:forma ha un importante articolo, 

sulla politica estera -italiaua in relazione•: 
con le prossime èler.ioni; Può torna:re gra­
dito ed anche istmttivo di conoscerlo.·· ·· 

« Esaminato, essa dicé; uuo ·. ad ;1no i 
grandi Stati d'Europa, riesce .evidente como 
la posizione dell'Italia verso di ·essi non sia, 
punto migliorata ' e corne, àd' orita delle i 

vimtate alleanze, il nostro · paese· si-· tr,ovi· 
oggi in un completo ed assoluto isolamll,tlto. 
· • De!lè relazioni nostre coll'Inghlltérra 

non occorr~ dire : esse non potrebberoHes~ 
sere peggiori; e· quello che ei dice ·ogui 
tanto al Parlamento inglese, quello che •si 
fa in ·Egitto e che non si fa nell'Harrar 

1 lo dimostrerebbe all'evidenr.a, anche a ;chi, 
non sapesSe obe il r&ffreddamento · inglese · 
è naturale conseguenza degli errori · del 
nostro .Governo. . 

« In quanto alla Franci!1;: nulla: di ,p:iù 
incerto e pericoloso dei nostri rapponti C!/11 .. • 
e~sa. Il nostro Gover.no h!" se \Dpr~ rifn~1 gttQ da qualunque sp1egaz10ne, da. quQ}lìll~·, 
que:· trattativa,: che nvrebbè. potuto con· 
durre ad un~t intesa.. amichevole,. sidèhè. 
tutte, le· p h) gravi · q\lestioni che possono ' 
riflettere : s9pra questi rapporti una luc~ 
sinistra, possono da un momento . alta.ltro .. · 
gravemente- turbarli. 

• Degli Stati minori non è .a .parlare.-::.· 
il Qoverno non ha saputo approfitta.re ·nè· 
delle parentele dinastiche nè delle reci­
proche simpatie italo"portoghesi, .ed il 
Portogallo è come se non esistesse pe1' 
noi, mentre esso ha pur ·tanta importanza 
nel problema eoloniale. 

«Il Governo spagnuolo, .quantunque li-. 
barale mostrà di a vere .. assai , maggiore · 

Egli morl ancor giovane· ·senza dolersene' 
troppo, certo ·di lasciare suo figlio in mani·· 
amorose. Egli provava una viva ricono­
scenza verso Rua moglie al pensiero · che 
ella amava suo figlio, e che ne avrelìbe 
fatto un uomo onorevole, e, prima di' la­
sciare la terra, le diede una benedizione 
cosi fervida come se ella avesse in .tutta .la 1 

sua vita ricolmato le più dolci aspirazioni 
del suo cuore. ' 

La signora Auvrard lo pianse sincera­
mente. Il suo dolore non sarebbe· stato 
tuttavià tale da separarla per sempre dal 
mondo, se la sua rovina .quasi completa ' 
non la avesse inasprita gia prima, e non 
avesse SVIluppato in lei una tendenza la­
tente alla mtsantropia. 

Ella era orgogliosa, e tutto ciò che po­
teva mostrarla decaduta la ulcerava 'prO· 
fondamenta. Altri dolori d'altronde erano 
venuti ad aggiungersi. Ella avea biasimato 
il matrimonio d1 suo fratèllo, il, signor di 
Brélyon, con una straniera, e, in seguiti) a'· 
dissensi per ragione d~ interesse, dei quil:li · 
ella faceva a torto cadere la respoosa):)ilità. 
sopra sua cognata, l'ave9. ,rotta con lei, · .... 

La necessita di vivere m'isurat~ment~ l.a :~ 
rattenoe nella piccola citt~ gilÌ..testiuionihi.:i 
della sua ~giatez~a. Ma ella si separò ·a': 
fatto dagli· altri, e divenne perJa gen~rÌ!·: • 
zione .clie cres.ceva una pel'Bonlllit4 ··quasi' 
sconosciuta, bizzarra e mistedosa,. atta più 
ad eccitare la curiosità che la sinlpa tia. '· 

Il solo interesse ·della' suw vita era l' erlh· 
cazione di ano figliastro. L'affetto che ella: 
provava per lui era singolare, vista .la sua· 
Indole cosi fredda, cosi riservata. 

Questo affetto ritraeva .certo. l' origine 
nella som!glianza di te,n~e.nze. e di. i<lee Qhe 
sarebbè gtà stata deg{la dì nota se si fosse 
trattato di una madl'e e di !lO figliò. · ' 

(Continua,) . 
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eonsidèrazione 'pel Vaticano che pel Quiri­
nale e le granai cosè che con noi potrebbe 
concludere, non cum; nelle piccole ci o f. 
fende, come nella residenza della Lega­
zione. 

c n nostro Governo si ò alienato tutte 
le simpatie dei popoli d'Oriente e dei loro 
Governi. Mentre la Bul"'aria non ha ra­
gione di sentirsi a noi o~bligata più che 
agli altri, la Romania ha completamente 
cessato di &"uardare a Roma come al pro­
prio faro ; 11 principe. del Mont~negro, c?l 
quale avremmo tanto mteresse dr essere m 
rap~rti intimi, affettn, di f<tre un viaggio 
in Europa attraversando l'Italia senza fer­
marvisi.; l'Aiballia ha dovuto imitare l'e­
sempio della Romania. In quanto alla 
Grecia non vi è parola che b!tSti a ren­
dere i{ danno che la politica governativa 
ha fatto al nostro avvenird orientale. » 

" Ma tuttoeiò sarebbe - secondo la Ri­
forma - se non laudabile, tollerabile, se 
veramente le nostre relazioni coi due im· 
peri valessero a compensarcene. almeno in 
parte. 

.. Ma, a che si riducono quelle relazioni 
coi due imperi 1 A f11rei fare i loro, non 
i nostri interessi. 

c L'Austria in vero ci ftt seguire in Oriente 
a tutto suo benefici?, a tutto nostro ~a~u~, 
una politica con trana. alle nostre tradiz!Onl, 
alle nostre aspirazioni, ai nostri doveri ed 
ai nostri diritti. Ed in quanto alla Ger-

. mania noi siamo stati sostituiti nel suo 
cuore,' prima dall'Austria, ora dal Vati­
cano. E eiò basta a dimostrare quale frutto 
lJUÒ trarre - nelle attuali condizioni -
l' I tali a dalle sue pretese nlleanze. 

c Ecco dunque a che si riducono le no­
stre migliorate relazioni estere • e sfidiamo 
i ministeriali a contraddirci efficacemente. 

c Ora, possono gli uomini attualmente 
al potere mutare una tale politica~ N è lo 
possono, nè lo vogliono, ~aL mome~to. eh~ 
la invocano come uno del loro t1toh dr 
gloria. 

c Altri uomini occorrono dunque a dare 
al paese una politica più sicura e più fe· 
conda, e il paese deve dimostrare di vo­
lerli, col suo responso elettorale. • 

Quale la conclusi,me di questo ~tto ter­
ribile di accusa, secondo la Rtform'1 ~ 
Che ci vogliono uomini nuovi e politica 
nuova. Le prossimil ele:dooi produrranno 
questo gran mutamento 1 E anche che lo 
producano, sarà meglio tutulato l' onor del 

· paese 1 Saranno restaumte le sne finanze ~ 
Oredae judaeus Apelta. La rivoluzione 
distrugge e non edifica. Ohi {lensa dive!'· 
samente si cren nna strana Illusione, es­
sendo evidente che1 a qualsiasi uomo nuovo 
facesse ricorso la rivolu?.ioue esso uon po· 
trebbe fàr meglio· nè peggio dci gover­
nanti attuali. L' impotenxa al b~uc non è 
cagionata dagli indifidui, ma dai principii 
da cui emana e che rappresenta l' Italia 
attuale, la quale, insieme alla Frauciu po· 
lìtica, costitt1isce in Europa l' elemeuto di 
morale disordine e di perturbazione sociale. 
Gli Stati di maggiore importanza hanno 
compreso quali siano le fondamenta su cui 
può sta bit mente assicurarsi l' ordine e 1!1 
tranquillità pubblica; la Francia e l'Italia 
sono ormai i soli paesi nei quali duri pre­
potente l'impero della massoneria. Venga 
dunque ch!unqne al. po~ere, se non. ha la 
volontà e 11 .coraggio di purgare Il paese 
dalle sinistre influenze subite finora, e di 
riparare al mal fatto, l'Italia, non solo non 
potrà ottenere un degn oe rispettato posto 
fra le altre nnzioni, ma dagli alùici e tu­
tori della sociale stabilità saril. sempre con­
sid~ràta come un pericolo permanente. ______ , __________ __ 

non nota, ma che voglialllo notar noi. Per­
ché i candidati possano permettersi questo 
giuoco di altalena, ìu fol'za del qu~le sal­
tano, con una indifferenza fenomenale, da 
un partito, o meglio da una fa7.ione al­
l'altra, bisogna siano certi che un tal 'fatto 
non scandalizt.a punto i loro elettori. Bi­
sognà dtwqua che auche il livello morale 
di eostorò sia abbassato talmente che, per 
loro, il bene del paese diventi una cosa 
assai inditl'erente. E pur troppo è proprio 
.questo il caso. La grande lliltsS'l degli e­
lettori non guarda più quale tra due o~-

. posti c1mdidati sia il più onesto, il p1ù 
mtpace, il più morale. GuMda invece qnt\le 
tra i due sarà più atto ·a cnrnre gli affMi, 
gl'interessi di questo o quel grnp~o elet­
torale ; avrà la schiena più flessibile il 
carattere più pieghevole per certe umilia­
zioni; e guasto,. nou altt'i sceglierà.ll.tutto 
dunqne s1 riduco ad umt lotta d' iut.a~essi 
individuali, nei quali il paese non ha nQlla 
che vedere. Al paese si sostituisce il ·PI!.r· 
tito; al partito l'individuo. 

Il candidato deputato vuoi fare i suoi 
interessi; l'elettore gli vuole affidare i 
suoi personali. O ve questi interessi possano 
conciliarsi tra loro, l'elezione diventa si­
eum qualunque sia il partito od il gruppo 
politico al quale il deputato appartenga o 
apparterrà in seguito. 

Sono duuquo i deputati cosl detti com­
mPssi viaq,qiatori quelli i quali hanno 
maggiore speranxa di riuscita. Il deputato 
deve essertl il servitore dei suoi elettori : 
ecco tutto. Ora un deputato tale non po­
tendo mai essere un uomo indipendente, 
ne segue che si presterà volentieri a qua­
lunque evoluzione, a qualunque voltafaccia, 
purché da questo speri un vantaggio per 
sé. Il paese per lui non esisterà più. 

Da quanto abbiamo discorso ci pare possa 
concludersi che non è solo la moralità po· 
Jitica che se ne va, ma che con lei, anzi 
prima lli lei, se n~ è già andata quella 
pubblica.• Si è voluto togliere dall'animo 
dell'elettore il sentimento dell'onesto e del 
disonesto, del giusto e deW ingiusto, del 
morale e dell'immorale; gli si è detto che 
non esiste altra felicità fuori della terreha 
e che questa deve raggiungerai ad ogni 
costo. ·· . 

Ed allora , l'elettore, educato· a questa 
nuova religione, ne ha profittato e ne pro­
fitta tutt'ora; con quanto vantaggio poi 
paese, ciascuno vede • .Ma di chi la colpa? 
Ce lo dicano gli amici dell' ltalie. ' . 

E basta. · 

mocra~ia, QOme il Fan(ulla ò il buffone 
di Corte, e quindi non possono essere sori! 
neppure volendo lo. Natura m expeltas fur· 
ca, tamP-n usque recurl'd. Oha se Car­
ducci e Rapisardi sono il grado Senegal del 
term•Jmetro delltt dignità e della virtù (sl 
aucho " virt1ì " dice il JJ'racassa) faccia m 
conto che còsa possono assera gfi nltri, e 
che Camera ci si prepari. 

"IT.ALIA 

Rom. a- L'inaugurazione del!~ nuova 
absJde di S. Giovanni in Laterano che 
doveva farai per la festa di S, Giovanni 
llattista, si farà invece assai prima cioè 
n~lla solennità. dell' Ascensione del t:lignore. 
G1à tutte le 1mpaloature soun tolte e si 
mettono a posto gli atalli de' c~~ouonici. 
Tutto sarà pronto per il 3 giugno, meno il 
gra~de organo. L'abside nel suo complesso 
~ rmscita un' CJpera· splendida. L' oro, i 
mosaici e gli affresèhi vi si alternano con 
mirabile armonia. Il ,Javoro è riuscito 
degno della Basilica che deve adornare. 

...., La Corte di CaAaazione, accoglien­
do la conclusione del Pubblico Ministero, 
non esceadoai alcuno presentato per la di­
fesa, dichiarò inammissibile il ricorso di 
Sbarbaro perchè non si ò costituito in 
carcere. 

Quindi la sentenza è passata in giudicato. 
Milo.no - Il dottore fisico Carlo 

Gianotti, nèll'eseguira gionli sono l'autopsia 
di un cadavere si feriva inavvertitamente 
!'na mano. Il pus oadaverico gli avvelenò 
d sangue, ed il povero dottore in breve 
tempo dovette soccombere, 

--------
ESTEl~ 

Portogallo 
Le notizie che giungono da Lisbona, circa 

le feste che si stanno preparando per il 
matrimonio del Duca di Braganza, recano 
che giil. v'ir molta aspettazione per !11 son­
tuosità delle feste stesse e pel concorso che 
si prevede. 

Si calcolano a. più di centomila i fora­
·~tierì che giungeranno in quella capitale, 
in occasione delle feste per il matrimonio 
del principi) ereditttrio. Tutte le vetture, 
non solo di rimessa ma anche i modesti 
fiacres, sono già noleggiati. Un a magnifica. 
rivista sarà passata alle truppe, che io 
queeta occasione sfoggeranno una nuoTa uni­
forme. Anche l'associazione della. stampa. 
io Lisbona ·si prepara a festeggiare i col­
leghi e~teri che si recheranno colA. 

Tutti gli alberghi sono già accaparrati 
da ricche famiglie forastiJre. Adolfo Roth­
schil<l giungerà a Lisbona per mara col 
proprio yacht. 

Cose di Gasa e Varietà 

Il Oapitan Fracassa, giornale semi-u­
mori~tico, in uno dei suoi ultimi numeri 
prende una posa catoniana matron•1le. Mo· 
mo si è dato al serio. Esso deplora « lo 
indebolimento intellettuale e morale della. 
penisola, giunto al suo punto peggiore e 
più minaccioso. » Deplora il sistema delle 
elezioni, « che precipitano ogni gi·>rno più 
nel basso bizantinismo. , Ripete la frase 
di Silvio 8paventa: c Bisogna uscire da 
questo pantano, • e le ta q_uesta chiosa: 
«Appunto; conviene liberare! dalla bassura Uragani 
d'intelletto, di dignità1 di volontìt, in cui Quel benedetto Mattieu de la Drome. an· 
siamo caduti; rifarci, nalzarci nella natura. nunzi an do bel tempo in gJnerale nel mese 
delle idee, degli esempi, degli affetti; nello di maggio corrente e particolarmente dal­
spettacolo di qualche cosa che sia vera- 1'11 al 18 ha pronosticato una solenne cor· 
mente onesto e forte. ~ bellerìa. 

Ora, che rimedio propone il F1·acassa a Difatti, altro che bel tempo! finora in 
questi malanni ~ Rizzate gli orecchi ed questo mese ben poche sono ktate le gior­
iuarcate le ciglia : esso raccomanda di nate passabilmente buone, questi ultimi 
mandar alla Oamera i due poeti del diavolo: giorni poi furono fastidiosissimi pei frequenti 
Carducci e Rav.isardi, l'autore dell' .Inno sbalzi dì temperatura, forti venti e pioggia. 
a. Satana e l autore della Palingenesi, s bb 1 · 
del Giobbe, del Lucifero. Oh! la' bella tamane a iamo avuto un tempora e w 
volata. Non diremo già noi che i due poeti form.is con pioggia mista a grandine. In 
barbari meritino meno di chicchessia il loro temporali e vouti furioaiaRimi ai annunziano 
bravo seggio in Montecitorio anzi sarebbe dalla Spezia, da Verona, da .Bologna e altre 

:J:...a Moralità Politica un manìtestissimo tortQ l'escluderli di colà città. A Spezia una tartana è andata per-
dove si fanno tante diavolerie, dove De- duta, fortunatamente l'equipaggio ha po· 

'· pretis si professava " il dia·tolo, " dove u- tuto salvarsi. Molti bastimenti però erano 
/ .L'ltalie dell'altra sera, in un suo arti- dironsi onorevoli dichiarare che accettavan in pericolo, e non si è potuto recar loro 
'·colo intitolato la Moralità Politica, de- ~olontieri la loro parte d'. inferno. Carducci alcun soccorso .. Si temono disgmzie. 
plora. vivamente che il sentimento della e Rapisardi vi stanno come infamiglia, a' A Parigi la notte di giovedl si scate~ò 

i .moralità sia completamente bandito dalla quel modo che di Giuda, strozzatosi e an- un terribile uragano con forte grandinata 
/ lotta elettorale politica. A rafforzare questo dato a farsi restituire da Satana il bacio che ar1·ecò gravi~simi danni. 

suo giudizio, essa nota come si assiste og·gi traditore ch'egli' avea dato· a or,· sto, di'ce M 1 · ò M d d 
Il tt l d. 11 t · a. a peggio toce a a ri , dove nu 

a o. sne aco o 1 a eauze vera me n e J a- la Scrittum che abiit in locutn suu~1 • cr· d ' 
d'b'l' · · d'd t' "' ciclone cau~ò giove i una vera cf\tastro,e. ere 1 l '; co;ue per esempio l can l u I staranno benone. anche per div.ertire i col-

d Il' ·,· ti't · 1 ti'n · Molte aouo le case crollate; la parte supe-e opposi~,tone co~ ur.wna e vo o per I leghi colle l. oro plateali pa~rliacciate, ~o1'ch' 
P t h. ,· r · bbl" · 1 v " riore della torre della chi~aa di S. Gero-en are 1c, po I repu Icam e per anc re nessuno ignora che i due vati diabo ici si 
peggio forse. odiano dal profondo del cuore, e se ne di- !amo è pure crollata, e una c:ampana pre-

Tutt~ questo, al dire dell' Jtalie - e cono di quelle che non hanno nè babbo cipitando sfondò il tetto della palazzina del 
n? i conveniamo perf~ttament~ con ,lei -:-' n è mamma, fino a chio,marsi vicendevol-' marchese Salamanca. Gli alberi divelti si 
d1peude dal fatto, che c~ loro .1 qual! aspt- mente" confettor degli stronzolì d'Apollo. calcolano a un migliaio. Dinanzi alla ()a. 
rano alla depu_taz10ne, VI aspuauo non per Domandiamo scusa di ~uest11. citazione te: merf! c;lei deputati caddero tre cedri seco­
vero bene ed mteresse .del paese, ~1a se m- stualissima, ma era indispensabile per di- lari, uno dai quali achiacciò un11 carrozza e 
phcemente per loro umco vantaggw. mostmre quanto serie possono essere I<J· un riaggiatore che vi stava dvntro. Molte 
_ Questo però, nota giustamente l'ottimo candidature proposte dal Frac!lssa per ri-· l Cll.rrozze e carri furono rovesciati. Oredesi 
()ssetvatore Romano, dipende anche da alzare la dignità e l'onestà della Camera .. l vi siano 50 morti e 400. feriti. Telegrafi e 
uu altro fatto non meno grave, che l'ltalie l Taut'è: il .b'racassa è il giullare della de. ferrovie eono in~rrotti, · · 

I forni .rurali 
Ieri, un onorevole ex Deputato del Friuli 

che fu qui, mi osservò essere necessario 
distruggere la poco buona impressione 
prodotta dai giQrnali cittadini su certe 
Irregolarità avvenute sotto la nuova am· 
ministrazione del Forno di Pasian dJ Prato 
perchè quel primo Forno, fondato por ini: 
zlativa del buon Parroco Baracchini, fu 
di stimolo e di esempio all'impianto dei 
successivi. 

Mi affretto quindi a dire, cho nei riguardi 
di quel Forno rurale non c' 6 di elle 11!· 
!armarsi ,- essendo il medesitno basato a. 
uno statuto approvato da l Governo ed è 
retto da un Consiglio d'amministrazione 
di o. persone nominate dal Consiglio Co­
munale e controllato dal Comune stesso 
e soggetto pure al controllo della Deputa: 
zione Provinciale e del R. Governo che 
l'hanno sussidiato. 

Se vi fosse qualche ammanco di cassa, 
CRUB!lto forse da poca oculatezza ne è sem• 
pre responsabile l' ammioìatr11tore che ga­
rantisce il suo operato con oauzioue. 

Ne viene di conseguenza, éhe anenendo 
qualche grave abuso nell' ~zienda; il Con~ 
aiglio d' Amministrazione o le altre auto· 
rità tuttorie pur restando rimborsati dal 
loro avere, deferirebbero i \:olpevoli al 
Procuratore del Re, come fecei'o in passato 
le Banche ed altri Istituti che ebbero 11 
lamentare incovenienti. · 

Udine, 14 Maggio 1886, 
MANZINI GIUSEPPE, 

Pachi postali 
per la S~rdegna e per la Sicilia 
Per misure sanitarie, da oggi vieae sop· 

presso il servizio pacchi fra il continente 
e la Sicilia e la Sardegna, f~tta eccezione 
pei pacchi contenenti medicinali. 

Nulla d'innovato sull'avviamento delle 
conispondanr.e. 

Pel tramway 
La sottoscrizione delle 50 mila liro ne­

cessarie per l'attivazione del primo tronco 
- dalla stazione ferroviaria a Mercatovec­
chio - è compiutu. 

. Programma muaioale . 
Domani dalle ore 6 1[1! alle 8 poro. la 

banda del 76' regg. fant. eseguirà sotto la 
Loggia Municipale il seguente programma: 
l. Marcia • I Chfribizzi :. Ponchielli 
2. Ouverture • Les Cloches 

de Corneville » 
3. Ballabile «Guglielmo Tell .. 
4. Mazurka per Ottavino 
5. Atto 3. « Emani ~ 
6. Pollra « Tutti alla gioia ~ 

Planquette 
Rossi n i 
De Libero 
Verdi 
l!'abrbach 

Corte d'Assise di Udin~. 
Nell'Udienza del 14 maggio 1886 vennero 

trattate le seguenti due cause in contuma­
cia degli accusati assenti e d'ignota dimora, 

l. Pittana Angelo di Spilimbergo acouijato 
di falso in atto pubblico ed in scrittura 
di commet·cio. 

La Corte accogliendo le proposte del P, M. 
lo condannò a cinque anni di reclusione. . 

2. Ferraro Giuseppina detta Nina di Ve­
nezia accusnta di furto qualificato. 

St1lla an11loga proposta del P. M. La Corte 
condannò la Ferraro a 5 anni di reclusione 
ed a tre anni di sorveglianza speciale della 
P. S. 

Con ciò fu ultimata la prima sessione del 
Aecondo trimestre 1886, 

La II. sessione avrà prin~ipio il gioc·no 8 
giugno 1886 ore Il an t. e vi saranno 'tratte 
le cauee portate dal ruolo che gia pubbli­
cammo. 

Per l' incendiati di Dilignidls 
XII. Elanco delle offerte pervenute alla 

Curia Arcivescovile per i danneggiati dal­
l' incendio di Dìlignidis: 

Panocchia' di Carlino L. 12,74 - id, di 
Foroisopra l. 15 - id, di Sodegliano l. 27 
- Id. di Mònaio l. 14,60 - Curazia eli 
Avaglio e Travtl [, 16,10 - id. di Bordano 
l. 5,10 - Pieve di Gorto l. 6,20 - Muina 
fi~hale di Gorto l, 3,80 - Le Rosarie di 
Udine l. 14- Elenchi precedenti, L, 1334,86 
- Totale L, 1449,40. 

Induatria del panieraj~ 
Dalla Pastori~ia del Veneto togliamo la 

seguente l~ttera : 
Oaro Tita,' 

Osoppo, 15 aprile 1886, 
Nella Pastorizia del Veneto N. 5 nono 

C<Jrr. ho letto con piacere un artico[() det• 
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tato dal sig. Commessatti di Asiago, aulla 
coltivazione dei vimini da panierajo; colti­
vazione praticata con vistoso lucro da molte 
nazioni a noi vicine. 

Il Friuli, lungo le estese sponde dei suoi 
fiumi, è ricchissimo di sponta~eo prodotto 
in vimini, e per qualità superiore a tutte 
le Provincie del Veneto, avendo libbra te­
nace, corteccia lucide., di f11cile imbianca­
tura sotto le fumig11zioni soliorose, di scarso 
midollo, le caooiat~ più lunghe e sottili in 
causa dell'arido suolo calcare in cui alli­
gnano, e forse il clima. ne avrà la sua in­
fluenza. Fatto sta. che gli abitanti delle 
Vfllli della Carnia, da pochi anni iniziati al 
raccolto di essi vimini, in oggi fanno amar­
cio di parecchie migliaia di chilogrammi 
con Trieste, Fojano (Illirico) ed una grande 
quantità viene acquistata e consumata dnlli 
pa.nierai di Osoppo. 811 tutti i torrenti che 
discéndono dai monti della Carnia. creRcono 
i vimini, ma specialmente il l~tto del Ta­
gliam~nto è il più vivo di tutti e di miglior 
qualità. 

Non tutti i Comuni conosco11o ancora 
l'importanza di. tale industria, e purtroppo 
in primavera sì vedono stormì di capre e 
vacche a pascolare con avidità estesi ter· 
reni, lungo i torrenti riducendo le piante 
ramos~, senza uessun valore, e questo per 
l'ignoranza degli abitanti nel non tutelare 
le· sponde dei torrenti fra i propri confini. 

Il solo Comùne di Osoppo sulla sponda 
sinistra del Taglie mento, possiede un' esten­
sione di oltre mille ettari di ghiajato, metà 
del quale diviso in lotti con marca di en­
fiteusi e ne ritrae in complesso lire 1400 
annue. La raccolta si fa in luglio ed agosto, l 
o vengono impieg~>te per più settimane cen · l 
tinaia di donne e fanciulli.· l vimini sono l 
di due qualità distinte, dette albi e negri 
in luogo, corrispondenti al salice bianco e 
bruno dei hottanici. Non si usa coltivazione 
di sorta, solo· ogui terzo anno si sramano 
durante l'inverno le ceppaje fino al suolo 
facendo grande raccolto di fascine. 

Nella . stagione successiva a questa mal 
diretta. operazjol)e, hanno un doppio raccolto 
dì vimini e più lunghi. 

Al FrlÙli dunque non manua la materia 
prima in quanto ai vimtmi; mancano però 
gli artisti che sappiano. adattarla alle elli­
genze del commercio, e da ciò l'esporta­
zione di essi in natura. Vi fu tempo, non 
lontano, che Osoppo fioriva in quest' indu-

. stria tenendo depositi a Venezia o Trieste 
per fornire la Grecia, Costantinopoli e le 
coste della Dalmazia ed Asia minore, di 
panieri d~ trasporti sulla testa, ceste da 
bucato, da braccio .per piccole sp~se, e 
molti altri oggetti fini, fabbricati con pìa­
latura di vimini. 

Si mantenne vivo questo spirito intra­
prendente dagli Osoppani, in un' epoca che 
mancavano le fertate e più cha tutto, fino 
a che sì mantenne religiosamente in vi~:or~ 
uno statuto o confraternita, che consisteva 
nel non accettare allievi estranei al paese 
in detta arte. Con tale atatuto il paese potè 
fornire Vienna di due maestri p11nierai che 
sono Hnssi e Boldrini, per Villacco certo 
De Franceschi, per Faiano Illirico Cosani, 
per Venezia Pupini e Venchinrutti, per Pa­
dova e contorni Colavizza e Bi11.soni ed in­
fine ad Udine certo Valerio. Alberi questi, 
che. col tempo hanno di molto ramificato, 
trovandosi anche in posizioni favorevoli e 
quindi si fecero una sostan?oa soddisfaosnte. 
Ora in Osoppo rotte lu relazioni, andarono 
estinti i loro allievi che sapevano modellare 
gli oggetti a seconda delle ricerche delle 
varie regioni, e non ci resta che corbai 
e questo mestiere. A Foiano (lllirico) l' in· 
dustria del cestaio è portata, come si disse, 
da Osoppo, colla famiglia Oosani ed ora col 
su!ll!idio del Governo Austriàco in denaro e 
màestr1 è diffuso il perfezionamento in tutto 
il paese e ciò anche fra le donne in modo 
da, lasciare: molto addi~tro quelli di Osoppo 
e quindi .iJ.uasi escluderli dalla piazza t'li 
Trieste :anche di quel poco che essi produ­
cono. 

·Ciò non per tanto Osoppo tutt' ora i m· 
piega da cinquanta a cento persone nel­
veroo, mepo nell' estate; ma solo per fornire 
oggetti da. pacchi· postali e per spedizioni 
di frutta od altro a Trieste e Venezia. 

Mancll lo spirito di associazione; ed è 
vergogua vedere forniti i negozi di Udine 
con cestini da viaggio provenienti dall' Au­
stria e da Venezia; e non si ambisce imi" 
tarli, mentre un teinpo fu Osoppo madre e 
maestm 11 loro. 

Be la. Provincia od il Governo non viene 

in nostro soccorso, co me venne i l Govèrn'> 
a Foiano, il paese è destinato a oancellaui 
dal novero di artist11. Panieraio, con grave 
danno proprio e della nazione, stante che 
era un cespite che produceva oltre cento 
mille lire annue dall'estero, e lavoro a 
molti abitanti di buona volontà. A te il 
promuovere qualche provvedimento a mezzo 
della stampa. 

JJmnmico dott. Leoncini. 

STATO ·CIVILE 
lloLLET. SETI'. dal 9 allo maggio 1886. 

Nascite 
Nati vivi maschi 5 femmine 6 

~ morti * l » 1 
Esposti ll » 

Totale N. 14. 
Morti a domicilio 

Giuseppe Coh10tto fu Gio. Bl\ttista d'anni 
67 agricoltore - Lucinnu Zarattini di Ni" 
colò iii tnesi l - Domenico Modotti fu Giu· 
sepQe d'anni 36 agricoltore- Antonio Gobl:io 
fu Giovanni. d'anni 62 falegname - Angela 
Tomadlni-Virgilio fu Domenico d'anni 70 
oasalin~a - Tommaso Zambelli fu Gio.·Bat­
tista d anni 84 pensionato - Maria Rumiz 
di Domentco d'anni 13 scolara - Anno. 
Rizzani-Cuoghi fu Aotòuìo d'anni 74 possi­
dentll - Pietro Antonutti di Giuseppe di 
anni l e mesi 6 - V alanti no Suzza di Giu­
seppe d'anni 2 o m~si 5 -Anna Raeli·Del 
Bianco fu Giuseppe d'anni 71 casalinga -
Anna Dìsnan-Braida fu Valentino d'anni 75 
contadina - Giuseppe Massarini fu Gio. 
Battista d'anni 7G agente di commercio. 

Morti nell'Ospitale civile 
Francesco Agostiuetti fu Angelo d'anni 70 

- Francesco Bisutti fu Giuseppe d'anni 46 
agente di cpmmercio - Luigia Gride! fu 
Lui~i d'anni lll serva - Maria D'Agostino 
dì Giuseppe d'anni 10 scolara - Domenico 
Virili di Giovanni d'anni 33 agricoltore -
Leonardo Mattiussi fu Antonio d'11nni 71 
agricoltore - Maria Vi&iutìni fu Pietro di 
anni 80 serva - Amabile Di Filippo-Pon­
toni fu Antonio d'anni 46 contadina -Li­
dio. Betrali di mesi l - Giovanna Bernani 
di mesi 2. 

Totale ~. 23. 
dei quali 8 non appartenenti al Comune di 
Udine. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Yalllntin•J Oudicini a~ricoltore con Maria­

Vittoria Bianco contadiDa - Valentino Di 
Giusto fabbro·ferraio con Regina Bevilacqua 
setaiuola. 

Pubblicasioni esposte nell'Albo Mùnidpal~ 
Guglielmo Celesti ottonaio con Angela 

Facchinato operaia - Luigi Giusti fornaio 
con Amalia Periz tessitrice - Innocente 
Colugnatti stufajuolo con Regina. Blasone 
casalinga - Antonio Gervasutti clilzolaio 
con Italia Fiorito sarta - Sìgismondo Beck 
portinaio con Maria Jesse casalinga -An· 
ton io Moretti· impiegato ferroviario con An­
gela Modesti rivile - An~elo Scrìvante-Ta­
boga fuochista con Eugen1a Macchi cucitri­
ce- Domen'CO Pascutti scrivano con Albi· 
na l'end cuoc~ - Guglielmo Fantini ver­
niciatore con Luigia Oapitanio casalinga­
Giuseppe Modesti fabbro con Teresa Bul­
foni serva. 

Diario Sacro 
Domenica, 16 maggio - m dopo Pasqua ·­

Patrocinio di ·s. Giuseppe Sposo di Maria YeJ•gine. 
Lunedl 17, S. Massima v, 

MERCATI DI UDINE 

lldlne, 15 maggio 1~86. 
Burro 

Bi ebbe più sostegno nel burro In. questa setti­
mano dovuto in parte alla mancata 11rodnzione 
delle Latterie ehe, como di metodo ogm anno al· 
l'epoca presente sospendono la fabbricazione. 

Si quotarono K. 182G cosi divisi: 
li:. 89 - Latterie da L. -.- a 2.20 
» 60 - Carnia « · -.- « 1.80 
» 417 - Tarcento <1 1.80 ~ 1.85 
» 714 -- Slavo « 1.60 « 1.70 

Dazio escluso. · 
Foglia di Gelso 

Mereato inoonoludente. 
Venduta alquanta foglia apogliata da bacchetta 

da e. 11 a 15 eltilog, 
Tetupo piovoso; )loeo favorevole alla campagna 

bacologica. 
Necessitano giornate solegiate. 

Oet·eali 
Meroato nullo e oosi gli altri a motivo del temp~ 

piovoso. 

l reali sposi del Portogallo al Vaticano 
Scrive il Cittadino di Brescia. 
Qnalche giornale ha annunziato e. quasi 

tutti anno ripetuta la notizia, che il'· Ducà· 
di Aosta nel ritorno dal Portogallo avreb­
be aucompagnato in Italia i principi sposi, 
il Duca. e la Duchessa di Braganlla, i quali 

sarebbèro stati ricevuti dal re e clnlla 
regina in Genova. In q nell'occasione si 
sarebbe inaUJ!:urato il monumento di Vit­
torio Emanuo1o. 

Ci consta orti. da fonte sicurissima e che 
non ammette smentita, che il motiYo di 
questa visita e di questo ricevimento in 
Genova e non in Roma sia causato da un 
altissimo riguardo della Corte di Portogallo 
verso il Vaticano. 

La giovane spo~a, la Princi~essa Amelia1 
aveva manifesbtto il desideriO di poters1 
prostrare ai piedi del Sl\nto Padre e rice­
verne la benedizione appena sposata. 

Questo desiderio, diviso dalle famiglie 
del Conte di Parigi e del re del Portogallo, 
fu soggetto di trattative tra la nostra Corte 
e quella di Braganza. 

Il re Umberto avrebbe accolto v0lentieri 
in Roma ;gli augusti nipoti, ma siccome 
questi a l'l'ebbero dovuto alloggiare al qui• 
rinale, , 'dosl 'p~r alta e delicate rag10ni 
no.n anebbero più potuto ottenere l' u­
dienza dal S; Padre. 

S. M. non volle frapporre ·ostacoli e, 
tolta occasion~ dalle feste pel monumento 
al re V. E. in Genova, stabilì di ricevere 
gli sposi in questa città per !asciarli poi 
liberi di proseguire a Roma, dove giunge­
rebbero quasi incogniti. 

Sembra che questo piano abbia incon­
trato all'ultimo ùtomento delle difficoltà 
e che la -.:enuta degli sposi sia differita 
fino al mese di luglio. 

La Voce della Verità a questo pro­
posito scrive: 

Possiamo assicural,'e . essere priva di 
ogni fondamento la notizia che n prin­
cipe eredital'io del Portogallo e la prin­
cipessa Amelia d' Orleans dopo il loro 
matrimonio sianQ per recarsi a Roma· Di 
ciò si è mai parlato a Lisbona, e coloro 
che ne parlano non riflettono alle di !fico l tà 
politiche che si incontrerebbero. 

Una lezione pei pretofobi. 
Ecco alcune parole della Gazzetta del.la 

Germania del Nord, che dovrebbero 
dar da pensare assai a quei governanti i 
quali so11o caldeggiatori della guerra con-
tro la Chiesa: .. 

" Nulla saprebbe imporre maggiormente 
riverenza e timore all'estero che il vedere 
tutti i partiti politici darsi la mano per 
far cessare il Kulturkampf. 

" Q9esta lotta, malgrado certe misure 
giustificate m, aveva creato per milioni di 
nostri concittadini uno stato di cose che, 
se non soffocò il loro patriottismo, non­
dimeno paralizzò lo slancio entusiastico 
che avrebbero mostrato per gli interessi 
comuni della patria. n 

·------------
TELlTIGRAMMI 

Lisbona 13 (ritardato) - Il duca d' Ào· 
sta sbarcò nell' arsenale di luane; o ve era 
11tteso dalla famiglia. reale, da tutti i di­
guit!lri della. corte, dal minist~o e da un 
reggimento di fanteria con bandiera e mu­
$ica. che suonava la marcii> italiana. 

Uno sq•1adrone di cavalleria accompagnò 
i sovrani e il principe 11 palazzo. 

Il re, la regina, i duchi d'Aosta e di 
Braganza presero posto nella stessa vettura 

Amedeo alloggia nel palazzo Ajula resi· 
sidenza del Re occupando l'appartamento 
dell'infante Alfonso. 

Atene 13 - Il ministro della guerra or­
dinò di sospendere l'invio di truppe verso 
la frontiera; ordinò l'annullamento dei con­
tratti per l'acquisto dì muli in Italia. La 
flotta greca resta. nell'arsenale di l:lalamina 
ma non sotto vapore: 

Vene:fia 14 - Dal ·!llezzogiorno del 13 
al mezzogiorno del 14: casi 7, morti 3, dei 
quali 2 dei giorni precedenh. 

Bari 14 - Casi 5, mdrtj 9 di cui 4 dei 
precedenti, A Ostuni casi 1, morti l dei 
precedenti. , 

New Yorl; là - Durante i disordini di 
Chicago uno. banda di scioperanti cbe 
s~ccheggiò una farmacia. bevette certe tin­
ture credendole liquori. 0Lto sacheggìatori 
morirono; si dispera di salvare gli altri 
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REGNO D'lTALIA 

l'ROYINOIA DI UDINE 

Re[io Snbaconomato Distrettuale di Udine 
~ 

AVVISO D'ASTA 

Autorizzata la Fabbriceria della Vene­
randa Chiesa di S. Tommnao di Bressa 
in Comune di Campoformìdn con Decreto 
25 marzo 1886 del Hegio Ministero di Gm­
zia, Giustizia e dei Culti a vendere, per 
Astn pubblica, l'altare maggiore esistente 
nella Chiesa Vecchia di quella Frazione da 
demolirsi, si porta. n comune notizia che a 

.. tale effetto sarà tenuto nel giorno di mar­
tedì 8 giugno 1886 alle ore 10 ant. un pub~ 
bhco incanto per la. vendita. dell'altllre sud-
detto, colle seguenti condizioni: · · : · 

l. L'asta sarà presieduta dalla Fabbriceria 
coll'assistenza del Regio Suheconomo Di­
strettuale dei Benefici vacanti, e sarà, te­
nuta oell'Utlìcio del Subecooomo. stòaso in 
Udine dietro il 1Juorr10 via Lovaria N. 1 
piatlo secondo. 

·2. L'altare da vendersi, tutto di marmo 
di qualità diverse e pregia te, misura l'al,· 
tezza di metri 7.06 e hdargh.ezza di .metri 
3.72, ed è ricco di ornati, figure' e rilievi 
come dalla descrizione esistente presso il 
l:luheconomo. · 

3. E' in facoltà ·di chiunque dì portarsi 
in precedenza dell'ast~ presso la Fabbriceria 
di Bressa per esaminare l'oggetto da ven~ 
dersi. . · · 

4. L'incanto seguirà col sistema della 
candela vergine, e la gara sarà aperta sul 
prezzo risultante dalla stima del perito in 
arte sig. Giuseppe Gregorutti in data 8 ot· 
tobre 1885 che è di L. 1600. 

5. Per essere ammessi alla ~ara dovranno 
in precedenza gli aspiranti effettuare il de­
posito d i due decimi del valore di stima nel" 
l'importo di L. 300, dopo di che n~n sarà 
d'uqpo da parte loro.~~ altra l!"iustifioAzione. 

13, La veh8ita' VÌQD' fatta alle con(lizionì 
fissàte dal Capitolato.Normule,30 aprM 1886 
che· è ostensibile ~ · chiunque ne vuoi ·far 
conuscenza presso il Subeconomo .e la Fab­
briceria, dichiarando d'altronde che saranno 
in tutto e per tutto oss~rvate lé ·norme 
prescritte dal Regolamento. sulla Contabilità 
generale dello Stato, . · 

7. Terminata la gara la stazione appai' 
tal!te pronuncierà l'aggiudicazione d~fiuitiva 
a lavora del miglior offerente. 

8. Si dichiara che a tenore delle disposi­
zionj del ncor~ato · Regolament(J non ·si po• 
trà procedere . ìill'aggiud\c(lzione se non: si 
avranno offerte almeno <li due concorren·ti, e 
che nel caso si presentasse un solo .offerente 
si dovrà far luogo ad un secondo esperi· 
Jnento. 

9. A tenore dell'Art. IX del Capi.tolato 
Normale, il deliberatario. dovrà prestà~si 
entro ILO mese dalla: aggiudiuazione, al ver­
samento della somma deliberata, a mani 
del Subeeonomo, dopo di che potrà a ·suo 
piacimento ritirare ·1• oggetto acquistato a 
tutto suo r.ischio é pericolo.· ' 

10. Le spese tùtt.e d'Asta ed annessa sta~ 
ranno a carico del deliberatario. · ·· 

Udine, S magiJio 1886. 

IL JIEGIO BUDECONOL\!0 

OS1'ERMAN. 

CARLO MORO gerente responsabile. 

OROLOGERIA 
DI 

LUIGI GROSSI 
Mcrcatovecchio 13 ·· UDINE 
~ 

Grande tl.ssortimento rli.oi'olo~-ri d'oro, 
d'argento niello, e metallo. Tutta le 
novità del giorno cioè: Remontoirs a 
Calendario, f;tsi lunari, orolvgi a 24: 
ore, Cronografi, Secondi Indipandenti, 
Romontoirs con Roulette con Bus­
sola, con termometro ecc. batentJ d'oro 
e ll'<trgen to. 

Pendole dorate, Regolatori, Cucù e 
variato assortimento di Sveglie e oro­
logi d'appendere a prezr.i limit~ttissimì, 
ed anche a pagamenti rateali da con­
venirsi. 

l 
Laboraterio con deposito di cristalli 

e forniture in genere. - Ogni orolo­
gio viene garantito per uu anno. 

Deposito Macchina dLL Cucire delle 
mighori fabbriche. 

ANTICA FONTE DI PEIO 
(Vedi avviso I V pagina.) 
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ORARIO DELLA FERROVIA 
~ 

F? .A.E..TENZJ!J 
)J.Uln 

.ARRIVI 
J. 1JlllNE 

ore 1.43 aut. misto • ore l!.ao ant. mis1u. 
,. 5.10 ,. omnib. • 7.37 • diretto. 

p•r • 1 o .20 ,. dil:etto 
V&11111EIJ. • ll! 1)0 pom. omnib. 

da • 9.04 :o omnib. 
VBKIZIJ. ,. a.ao p01n. • 

.. 5J2l' ,. .. 
•: :81.!8 • diretto 

• 6 ll8 :. · d·ìretto. 
" 8.15 • omnib; 

ore 2.50 ant. misto 
7.54< " 01 ·.nib. 
6.45 pom. ,. 
8.47 • "' 

ore 1.11 antJ misto 
per :o 

COIIIIONI » 
. da ,. 10.- ,. oninib. 

CoRMONs " 12.30 pom. " . 
.. 8;08 ,. .. " 

'ore 6.1i0 an t. Ol,llnib. or11 9.13. an t~ Qiliilib. 
per • 7.45 • duetto dà " 10.10 :> dlrMto 

P.o!f1'Du • 10.30 " omnib. PoNTBBBh 5.01 pom .. omoih 
• 4.1!5pom. " ,. 7.40 ,. « 
• 6.35 • diretto. ' " 8.20 ,. diretto 

• : :A: ,;J •••• 

OSSERVAZIONI M.Ef!!:OROLOGIOHE 
t!!ltli.ztcu:u~· dl U<Ùne R. Istituto ".l'eCJnlco 

14 -5 • 86 ore 9 aut. ~l!~_p_o~~ ore ~po~ 
ft'arom&tro ridotto a o· alto 
metri WJ.Ol aulliYello del 
mar. . . • • • Dlillim. 
Umiditl relativa . • . 
!ltlito del cielo • • • • 
A.cQu& cadente • • • • 

742.1 739.9 743.7 
9.7 89 88 

piovoeo 
17.6 

coperto 
7.0 

coperto 
;;.o 

'f ent ) dire~ ione • • • 0 •~locità chii.Jm. 
E SE E 
5 15 l 

Termom~tro centigr"do • 14.2 15.4 14.3 

'hmperatura waasitua 17.6 Téwpfi1ratura. JJ'lDHTif.t. 
c minima 11!.4 ali' ' a p erto 

AQUA FERRUGINOSA 
Unica per la cura .a dòJJD.iciUo 

Mada;lla alle EspOsizioni di Milano, 
Frtnllltrll 11m 1181, Trieate· 1882, Nizza e Torino 1884. 

Il Bill. Bel:ocari <li Vor(loa preae in 11ffitto! da 
Comune di P~j•.• una Fonte 111la quale il Governo, a 
aaranzi1. del pt:l blico, impoao il nome di Pontanino 
di Peja per diwt'·o~uerlu dnlla rinomata A nti:ca 
Fonte di Pej o dol'e da secllli ~i so n~ gli 
Stabilimt~oti di ' ~~·a. 

Il :Iielloc~ori non aven lo smercio della detta· 
.lqua• per la •aua inferiorità e !Jffrendola col suo yero 
nome,. in'l'entò di aostituire sulle etichette dollle ;bot· 
ti11li• (qui iltampatì quello di Unica Pera Fonte 
di Pejo .CQJ1letvando, per la l~g~tlità, kulla capsula 
il uomo di Fontanilio in carattere nncroscopico òude 

12.3 

non 1io. veduto. Con questo oambium•·nto i suoi do· 
poaitari •i· permettono di vender! a p1·r Aqua !del· ~ 
l'An tic~ Fonte di Pejo a chi domanda 
loro aewplìcemente , .A:q ua PeJ o avaudone 
maggior guadagno. · 

Onde togli~re Ili venditori dell'Aqua del .. B,ello· 
r.~ori la pn~aibilità d' inga11nare. il pubblico, la sòtto­
lcritta Direzione pregà di chiedere sempre Aqua 
dell'Antical'i·Fo'Ditf"''di.•Pejo ed esigere 
che ogni. bottil!(lia. abbia etichetta A o•psula · cou \ 
IOpl'a ANTICA-FONTE-PEJO-BOB.GHE'l'TI. 

La Dirt6ionc: G. BORGHETTI. 

lc:J'='"Wta•W'='t:JJlhz~ 

. 
-~~~!~--~~~ 

.... .. ....-=•~x. c •• - 'c •• n41<Sf.....a~ 

li~ G~oo?.!?olo nel-~ 
l'acqua od al Seltz. lJIL. 

Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
facilita la digestione. l· 

Si prepara e vendesi alla farmacia 
BOSERO e SANDRI - Ud.tne. ~ 

1l =-4l es" ltqwt:Ct ~za'IIF4~~.....,.I(~ 

ALLEVAT~RI 
DI 

BOVINI 
M.lllCJ0:!\10' OOEBIA'l'l 

A ,S. LUCIA 

. UDINE -Via Giusepp•••IIlazzlnl- UDINE 
Ve'ildesi una Flarina;. aUmentare railionale 

.·· 
1 

•• <: per :1. ::B<C!':>iVXN'X 
~(' : t~~~·.;).:. ·,_. ·'. ·:. 
! .Numèro••li•jlerìéue.prnticatc coni Bovin1 d'ownl•et~ .nell'alto, 

lltecJio e basso Friuli.•hnno luminosajnento dimostrato cho IJ.nèsta 
Farina si pdò ·senz'.aUro ritenoro il (nigliore ~più econom•co di 
tutti gli allmenti atti alla nutrizione® ingrasso, con effetti pronti 
e 1orprendenti. · 

È 
>'Ha poi ;Ulla: ilpecialo 1importan~a .per la nutrizione dei Vitelli' 

notorio eho un vitello nell' abòan~onareil latte della madre, 
deporiace non poco; coll'uso di questo Farina non solo è impedito 

deperimento, ma è. migliorata la nutrizione, e lo sviluppo dol· 
l'animale progredisca rapk!ameto. 

La grande ricerca che so no fa dei Vitelli sui nostri mercati od· 
il oaro prezzo che ai pagano, specialmente .q•elli bo ne allevati, de­
vono determinaro.tutti gli allevatori, ad •PP'''fllttarne. 

Una dello prove del reale merite idi que•ta Farina, è ilauhito 
&UIQ,ento. dellatte. nelle .yaocb.o o la •un maggiore densit~. 
l .. ·N.B.- Recenti esporicnze banno; inoltre provato che si pruata 

con grande vantaggio anche alla nutrll)one dei suini, e per i g10vani 
animali epocialments, è una alimeot~mDne con risultati insuperabili 
, 1! prozzo è ,miti•oim~. Agli.aquir•ati' oarànno impartite le iatru-

llODl nece11&r1e per l' uso. ' 

INDISPENSABILE,_ 
~aaG~~~Aa~~ i 'Qn·IUilfiòl~ tÙ•·ntta·110'1'ttA ehe donebbe tt~rsl 

. Ai. m:.r· R.~ PaFr-~o~M· B~_Soi~I~ori FabùritiBr ~E:t> ~-~~:~~=~n:~=~=t.r~~~ lettere, uomo 
.no..n """ .-. L' lndtspensabiJe, olVe ad :etlllere un oggetto utiUs-

LUIGl PETRACCO ,~~~sigli~ anehll at elegante Ol'llAmento da scrit,. 

""' l'le2IO l .Lira. 
UDINE • ~ • UDINE 55 D~ alla UIJI"tJrill dtl Patrtm~Jtq, Udin~. 

Il sottoscritto auert~ la sua nnmeroea elie;ntela 
eh& ool!a sua Farmacia trovasi no copioso ussOI'- r;J~~~1t:Jh~~i!j 
ti mento di Candele di Gera d~lle pri,mo.rio iFab- , i 
briebe N ... z,onali. MALATTIE DEI VINI 

o.,~l pur~ tJ'ovasJ anche nn rir.co nssottilpllnto , _ . 
torcie. a consumo, sia per n~n Funerali o1omo per 
Prooeasioni, il tutto u pr~zzi limìtatissitrd;.··p~rchè 
il tllll '••ttu d"I•VHÌI.o lro·-aodosi fuori della cintrl f b tt 
datiana, non è ltgl! t\Vato da Dazio di sor-ta; ~ di mnlfa, usto o o c. 
<t •ud ll'l'""ll~v~ Sigg . .$.Oq~il.'&nt! dal d1sturho :O Le alterazioni che pervengono pio\ facilmente ai vini 

1
8 1lall~ l"'"j lo " 1\,m~u 11 ,1 !loV,•ISi all'· ~!IOIT61lZII ~ •ono l'odore di mu1!'!l, fusto o botte e quanto si& difficile 

• d 1 d il guql'ir• tali vini tutti lo oannQ. Ebbene il Laboratorio 
"''~···· ;t[. A l 111 Nlll>Zillll•' ~ IJZIO murato, Chimico-Enologico di Torino con rece!lti studi ottenne 

f Il\•• 1 l ili 01 t l~ eh~ jllll l' eUtflllll IO Cltlà. una preparazione la quale toglie .infAUantemente tale· 
..,..., Luigi Pct'""OCO malattia ed il vino cosi guarito 1 acquista mag~tior forza 
Ilor' •,. o robuot&zza. 

~t.'ttS~~~ 9~~~~et::JM~~t:J~r. Se ne garantisce P e.tfetto --------- ,_ 
...,....~:::::..:::n.~·~~~~:::,·:::,::;:u._· -~=....;._, . x. ""-'=~- ·-..- x 
UDINE- TIPOGRAFIA DEL PA1'.RONATO -UDINE 

· Dose per 250 litri vino da guarire· L. 3.50. In Provin· ~ 
eia aggiungere ce n t. 50. Por l' ••l.ero. unire le •P•~• post~li., 

Dopooito presso l' Amministrazione del Giornale Xl 
· OiU;adiuo Italiano· UDu••· 

~Wt::etp~'mt~t~e:::vÀce:;("~ 

PASTA PETTORALE 
DBLL• 

Ho-ob.e eU 8. BenedettA> o. 18. Qe.....,-.lo 
Pl&HPA(''\T11 DAL Oli. )IOO 

RENIEll tìiOI 'l.!'l"J'I~A 
tlno!te Postlccbo di virtù CAllhJnto in pari tempo ehe COl'• 

?oboranti sono mìa·abili per la. pronta guarigione dalle Toslti., A1 .. 
ma,- Angina, Grippo:· infiammazìori l{ i Gola~ Raffreddori, Coetj .. 
pazioni, Bronchiti. Sputo di e~angu~. ';"hd pt,:'fl~~aan inoipiento 
• oontro tn._ ''a aff~ziou.i di ~.'ilt.to o dbllo vie relipiratorie, 

Ogni scatola contian~ oinqunz.lta Pasticob.u. 
L' iatt•uziono dettagliu.ta pel· mollo di sorvirsone trovasi uaita 
alla scatola. 

A oausa ti1 molto tat~if; ·"i.ioni verificate ai eambiò l' eti .. 
ohetta della ooa\tola -.tlla ·i''"le si dovi'ÌI osi[{Ol'e la lirma del 
prepa.rato1'8. .d 

~ P1•euo della scatolrt L. 3, •J 
~< VeQne toncesRo 11 <101){)~\to 1>:'('~~0 l' umclo aunuuzl d<!l ftMtrO Jffi'J!'nale. 
COll'aumento di cc n t. 50 sl spod\sec .wunque esiMe Il sdrvlzlo del p~Wnbl. posuùl. 

R.anno Chimico _Metallurgico 
Bl'evcttato o premiato all' Et,posbionc di llloliZa 1879 

• 
Yen brunllora Istantaneo degli osgetti d'o•-o, Mgento, paahftwld, 

tron.a:o, ~ame• ottone, stagno, ecc. MC, perfettHmonte igionico, molto 
economico e di facilissimo o.eo, e conservatore astJ()luto deti metalli, 
onorato da numerose attesta&ioni ed encomi, raccomandato alle 
chieae, stabilimenti, tramwie, alb.,..ghl, catl'è, eco, nonoloè a tutte 
le famiglie per vera ed aosoluta utilità nella ripulitura e rolaW.fo 
conservazione dello posaterle, sappolloltiH di oucin• In rame, r.r• 
rento, eoo. eoo. 

Velld .. i in fiaeoni gR ... ! .. c4Ud. lfl ~. ,,. .. ~ ttaoon 40 
ll<!n\eolmi. - Bottiglia da li:lro l. ~~50. In tutta ltalta dai pri,.,;. 
pali droghieri. • • 

Deposito presao l'ufficio l'l11DUII'Zi del Cittadino Italiano. 
lA riehierio alla fabbrica dovono -•"" dirette ••clusivament. 

all" ID-.eatore - G. C. D11 Lurt -··Milano, via Bramante n. 3!'>, 
e N.B. - Qaalun'l"e altro l!q1lldo per lo atc .. o scopo posto • 

•• per•i in v•ndita a&llo 'lu!OI•I.Ul d&nomlno1,io~o, è, e 1er!'l> dt,. 
eltilll'ato !alsiliM•ione. S.ip>o la ftrma del fQbbrlcaìore •uri' eti• 
..., poriala dai daconi o beijlpie,, è bad~e. oJ Tittlilro -·'CIO ul 
,...,.,..., aulla otr"- a ollitllo de1 m.•dtlllUU. __ :.~----• ... ;~,- _, 

GUAlllOI<JSE 
Delle TOSSI tJSTiiYA TE 

Bronahiti lento, i~fro '4aturo, eostip1u:io~i. .CfllfH'I'i. ·'-bh».lf•~~ . 
mento di voc~J, tos.se aain. J.a. col!1t aura d t~ l ~ (• il-o p pu- ~·u 
Outrnme u.llu, (Jo<~:l(-'liU.a lJI'ept~lll.t.o' 1ÙJ flli'UJa.ciota. 
MAONETTI Via del [JP,sr:e, ·MILANo. lCJ atl.wtf;.tUjJ j -tnirabiH n,.. 
1ulta.ti cho da do~ici anni si otten~ono , 

Guardarsi dalle falsificazio.ni. L. 2.50 al 1b.con r:ou i!lt~·uziou.e. 
~inq_ua ·llaeona si sp~dhoo.no fra?_ cL_ i .d l portu JH'l' !Jt)ata in tutte 
11 Regao; por qu&nlltil mtnot·o lllVlM'O 'cent' oli i i più por ·la 
opoar. poatale. · 

Deposilo In Udine presso l'Uffteio Aunun:d del ·Cil­
ladino llaliano Via Gorghi .28 Udine, 

VETHO Solubile 
Il flaeon ce~tt .. 70 

Dirigerai-all' ul!lcio alliiQMI 
diii nostro aiMIIIÙII-

lNCHIOSThO MAGICO 
· -., T'I8Ywh in va'udita prefltt.o l'Ili• 
1M -un•i del no.~tr.o git>l'&al<l!, 
..,. ~ eon lztrudm,-~ 1 .. .._ 

· Il Dlù 1randc. anticruetico e deunrativo de«li umori 
· . e'del sangue, si è la 

C'ROM OTRI COSINA 
derivante dal pr!nelpio dei simili, e eompost.a 

80tt0 forma n~Jopaticll dal. Dott. PEiltANO. di Geuova -----
Lettere di rnedici dintinti, con nwlto testimonio.nze sono a 

diapoaizione degli•inoredulì presso il Notaio Viotti in Genova, 
Pala~v Penco, Piazza 5 Lnmpadi, ,qnalmente Bav~st.rQ, livor• 

· naa~D: Ora abitante in Genova, 'V\a S. Bernardo, 27, Abbia dos 
vutO ,bbandonnre nn pubbli.c,, servi•io. per le gravi li!Oieatie 
.II'·•U)l ·J.rpete J!ruri[Jfn•sQ., l'i boli? nrl ogni cura o ohe data v• da 
2(1,~ _·ptU anm. o a.ta. stato gu1tr1to da. cura interna ed esterna. 
doUa,Cromotrwo~ma <lei coluhe Dott. Peirano. - D'essere 
~rQ stata gua.dta dalla Crom_(Jtl·icosina da erpete .-,·oc~~r.o. e 
ahe avevaj-fallito a.d ogni cut·n ~o confessò dinanzi E\d un con· 
tieaao' dJ_ distinti medici gorwvo~i la conosciutissima ~"•ignora 
~!\Cb,ele Pellegrini, propriot:u·iu della notiosima Vi{/A /l<;c:hel di 
{JflrrtJ{lltano, e d'aver- .!ld u.a tompo accresci,Jta di molto la sua 
éapigfiatura. D'aver vi11to colla Cromotrico~ina un;· erpoti.J ri­
~Ue ohe lo martirizzò pe1· :.:'2 anni, o d' cssflre certo di vinC?ere 

,.:àd un.tempo la.sua calvi$ie. lo attesta con lctt~r1.1. il sig, L1~tgt 
~,.,.si di Rimini, Via Veacova"o, N. 968. D' av~r vinto una 
't;f.p~ p!IO'N>ftalmia Pfpetira. e per più di due terzi 1' O)lOTDlO 
.~:+e>.:trentennaria cnlvìzie·pure cori pubbliche lettere lo con­
.. .,,~n prof. cav. F'ederico Alizori, onol'e deHa letteratura. 
iti,ll~, conc3ciutiseimo in Genova, 

· Slino Ofmai noto a tutto il mondo le pubbliche alteetazioni 
. 4Jl.~celebre artista di canto Settimi o Mnlvez.zi ora a FiroJU& 
b)l&fCDn(esso. di. dover'e t~lla. ONmotrìcosina la guarigione di 

.. ~1).'-··or.onica at'frt'(~. d'un npetismo e di possedere ora una 
hòrlda salute che l' ha roalrnente ringiovanii.->, csrti•aimo ad 
:nn tempo ~i vincere la sua calvizie che data da 40 anni. Inoltre 
f;olle la· vllltcrill ,sulle ealvi~ie in ogni età, che però richiede gr11n 
·~mpo, cO~N~.ftL può rilevlire doptì 3 e 4 Rnni. sull'inventore 
aeU~ Orrt~otrlqoaina o in 20 circa fotog,·aUo d'individu-i natio· 

.. «bni ia· O»enova e che si porssono vcrHìoare ai la f;'otografta 
1'St\~ l• via ·Nuova, sia. il minor henofizlo che app01'tu la 
~n,;motrìoosiaat ogni lnorednlo lH può rilevare dni nuuw1·o~i 
'·a\teiltaU, da le\tero eh» d'ogni pMte d''ltolia a \uoo·i """ vi­
uibi,li presso, ilirig., Fronoosco l'r·1ti, Vi" dolio Grazia 13 

'Deposito in 'Udin~ pres& l' Uillcio aunun~ del 
. Qtttatl~'!!_~!~~iall_l!_· . ___ " .. __ 


